REGIONE SICILIANA

AZIENDA DI RILIEVO NAZIONALE E DI ALTA SPECIALIZZAZIONE OSPEDALI “CIVICO E BENFRATELLI, G. DI CRISTINA E M. ASCOLI”

PALERMO

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

Art.1)

OGGETTO DELL'APPALTO

L'appalto ha per oggetto la fornitura, l'installazione e la messa in opera, chiavi in mano, di un  Impianto di Sterilizzazione, di cui al D.A. n. 22796 dei 9.8.1997, per la sterilizzazione, triturazione, compattazione e smaltimento dei rifiuti sanitari pericolosi (r.s.p.) di questa Azienda Ospedaliera.

L'impianto deve essere allocato presso il P.O. Civico e Benfratelli in via Carmelo Lazzaro Palermo. La ditte concorrenti ai fini della visione dei luoghi e delle opere da effettuare per la collocazione dell'impianto, debbono effettuare appositi sopralluoghi, da concordare con l'Ufficio Tecnico di questa Azienda (tel.091 6662300 fax  091- 6662620). Di tale sopraluogo verrà redatto apposito verbale che dovrà essere allegato all'offerto.

Sono comprese nell'appalto le opere civili e gli oneri occorrenti per procedere alla costruzione e messa in opera dei manufatti. Si precisa che sarà cura della ditta appaltante richiedere ed ottenere tutti i permessi, concessioni, licenze o autorizzazioni necessarie per l'avvio ed il funzionamento degli impianti nonché dei locali che debbono contenerli.

Art 2)

CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI IMPIANTI

L'impianto di sterilizzazione deve essere. pena l'esclusione dalla gara, conforme a quanto previsto nella norma UNI 10384, relativa agli impianti e processi di sterilizzazione dei rifiuti speciali ospedalieri. In particolare I' impianto di sterilizzazione deve possedere i seguenti requisiti minimi:

· agente sterilizzante utilizzato di tipo fisico, con esclusione dei vapore secco e delle radiazioni ionizzanti. Potranno essere presi in considerazione anche sistemi di sterilizzazione basati sull'azione combinata di più agenti fisici. Saranno esclusi trattamenti con prodotti o additivi chimici di qualsiasi natura;

· omologazione I.S.P.E.S.L.,

· temperatura in fase di sterilizzazione non inferiore a 135° C;

· capacità di sterilizzare non inferiore a 120 Kg/ h di r,s.p.;

· dispositivo di caricamento ed espulsione dei rifiuti di tipo automatico;

· triturazione dei r.s.p.;

· movimentazione automatica dei rifiuti durante tutto il trattamento;

· essiccamento e riduzione dei volume del rifiuto sterilizzato;

· pesatura automatica dei rifiuto sterilizzato;

· possibilità di effettuare test microbiologici. Dovrà essere verificata, dopo il processo di sterilizzazione, anche l'avvenuta inattivazione di spore di bacillus subtilis a di bacillus sterearothermophylus;

‑
gestione computerizzata delle variabili per il controllo e la verifica delle condizioni di sterilizzazione, con emissione di un certificato di avvenuta sterilizzazione, dopo ogni ciclo regolarmente eseguito, 

        contenente le informazioni obbligatorie dei D.M. 25/5/1989;

· assenza di liquidi residuati dei processo di sterilizzazione dei rifiuti o loro trattamento;

- 
sistema per l'innocuizzazione e /o scarico dei liquidi fuoriusciti dai rifiuti durante le


varie fasi dei trattamento;

· assenza di inquinanti gassosi, residuati dalla sterilizzazione dei rifiuti o loro trattamento

· assenza di fumi ed odori;

· facilità di pulizia e disinfezione di tutte le componenti dell'impianto.

L'impianto dovrà, altresì, essere dotato di:

 n. 4 carrelli in acciaio inox, lavabili, per il trasporlo dei r.s.p., di capacità tale da poter contenere 12 contenitori da 40 lt. cadauno;

 n* 1 bilancia elettronica pesa rifiuti con portata 150/200 Kg;

 n. 1 sistema automatico di pulizia e sterilizzazione dei carrelli, delle attrezzature e di contenitori per r.s.p. in polietilene, riutilizzabili, da 40/50 litri;

n. 1 compressore completo di lancia per la pulizia dei pavimenti e delle attrezzature.

L'intero impianto dovrà essere conforme a tutte le norme regolamentari, legislative e comunitarie vigenti in materia ed alla norma UNI 10384; le apparecchiatura di cui si compone l'impianto dovranno possedere la marcatura CE, ed essere conformi Direttive CEE vigenti al momento dei collaudo e recepite dall'Italia,

Art 3)

COMPILAZIONE DELL'OFFERTA

 l'offerta si intende comprensiva di tutte le spese inerenti la fornitura, quali la stipula del contratto, imballo, trasporto, scarico, messa in opera e quanto altro necessario per la consegna chiavi in mano.

Nei prezzo sono, altresì, compresi ogni altra opera, provvista o prestazione, necessaria per la corretta esecuzione e la perfetta funzionalità dell'oggetto dell'appalto, afferente a particolarità tecniche, legali o amministrative ( comprendenti, quindi, anche quelle opere o provvedimenti prescritti da particolari disposizioni vigenti e non richiamati nei patti contrattuali ovvero che si rendano indispensabili per ragioni di sicurezza o prevenzione).

L'offerta dovrà essere comprensiva di:

a)
tutti gli apparecchi ed impianti (addolcitore, caldaia, compressori, ecc.) necessari ed indispensabili per il perfetto funzionamento dell'ìmpianto di sterilizzazione, tenendo presente che questa Azienda metterà a disposizione soltanto i punti per l'appresamento idrico ed elettrico ed il  vapore in prossimità dell'impianto; restano a carico della ditta aggiudicataria i collegamenti dal punto di appresamento all'impianto.

b)
le opere civili e tutti gli oneri per i lavori di ristrutturazione, di adattamento e di adeguamento alle norme igienico‑sanitarie e di sicurezza negli ambienti di lavoro dei locali destinati all'impianto di sterilizzazione e trattamento dei r.s.p, compresa la realizzazione degli impianti idrici, di illuminazione interna e di scarico eventualmente necessari, nonché i collegamenti degli stessi ai punti di appresamento messi a disposizione da questa Azienda. E' compito della ditta richiedere il rilascio di eventuali licenze o autorizzazioni accorrenti per la realizzazione, l'avvio ed il funzionamento dell'impianto e di tutte le opere accessorie;

c) corso pratico di formazione tecnica per il personale addetto agii impianti;

d) eventuali spese per il personale della ditta impiegato nei lavori appaltati.

Art. 4)

IMMAGAZZINAMENTO‑ CUSTODIA‑ TPASPORTO DEI MATERIALI

L'immagazzinamento dei materiali dovrà essere effettuato in locali appositi dotati di illuminazione e con possibilità di chiusura. L'ubicazione e le caratteristiche degli stessi dovranno essere concordate con l'Ufficio Tecnico di questa Azienda. L'onere dell'approntamento e dei ripristino si intendono a carico della ditta. I materiali dovranno essere protetti da intemperie, da eccessiva esposizione esterna, polvere, calcina altro. La ditta sarà responsabile dello stato di conservazione dei materiali e dei funzionamento fino all'avvenuta consegna,


Rimane a carico della ditta la custodia dei materiali contro furti e manomissioni sino alla consegna e relativo collaudo. In ogni caso non dovranno essere addebitati al Committente materiali e attrezzature che siano state sottratte, danneggiate o, comunque, venute a mancare durante l'esecuzione dei lavori.

L'Appaltatore garantirà, a propria cura e spesa, che tutto il materiale destinato al cantiere venga trasportato dalla fabbrica o dai magazzini adeguatamente imballato e coperto da assicurazione; sono, altresì, a suo carico lo sbalIaggio, lo sgombero di casse, cartoni e materiale residuo ed il trasporto dello stesso alla discarica.

Art. 5)

CONSEGNA E COLLAUDO

la consegna delle forniture e degli impianti di sterilizzazione dovrà avvenire, chiavi in mano, entro e non oltre 90 giorni decorrenti dalla data di consegna dei lavori. Sulle sterilizzatrici dovrà essere apposta, conformemente alla norma UNI 10384, una targhetta, inamovibile e visibile, riportante le seguenti indicazioni:

‑ nome o marchio riconosciuto dal fabbricante;

‑ tipo di sterilizzatrice;

- numero di lotto ed anno di fabbricazione; 

-  potenza nominale in Kilowatt;

‑ carico massimo in Kilogrammi e metri cubi;

- pressione e temperatura massima di esercizio

-  pressione residua in camera di sterilizzazione.

 Ad avvenuta ultimazione dei lavori, entro il termine stabilito, l'Appaltatore informerà per iscritto la Direzione di questa Azienda che, previo congruo preavviso, procederà alle necessarie constatazioni in contradditorio redigendo l'apposito certificato di collaudo. Il collaudo, secondo il disposto della citata norma UNI 10384, dovrà prevedere la messa in servizio, la convalida e l'ulteriore rimessa in servizio degli impianti oggetto dell'appalto.

Art. 6)

VALIDITA' DEI PREZZI

I prezzi di offerta e di aggiudicazione valgono quali prezzi contrattuali e non potranno subire alcuna variazione per tutto il tempo che intercorrerà tra' l'aggiudicazione e la consegna degli impianti regolarmente funzionanti,

Art. 7)

PENALI

a) nessun ritardo è ammesso nella consegna dei prodotti rispetto al termine previsto dall'art.4. In caso contrario l'Azienda applicherà una penale pari ai 2% per ogni mese di ritardo o per frazione di mese superiore a 15 gg., calcolato sull'importo dei materiale non consegnato o sull'intera fornitura qualora la consegna parziali pregiudichi la funzionalità dei tutto.

b) Collaudo dei prodotti consegnati: I prodotti forniti dovranno essere conformi ai requisiti di legge, alla norma UNI 10384 e corrispondere a quelli offerti. In caso contrario essi non saranno accettati e la ditta è tenuta ad effettuare la sostituzione entro il termine massimo di 10 gg dalla ricezione della relativa contestazione. Anche in tale ipotesi sarà applicata una penale pari allo 0,5% dei valore della merce contestata per ogni giorno successivo a quello della contestazione, fino al massimo dei 5%. la mancata sostituzione entro il suddetto termine di 10 gg. sarà considerata mancata consegna e l'Azienda, pertanto, potrà procedere all'incameramento della cauzione definitiva ed ai recupera dei danni subiti. L'esecuzione in danno per inadempienza delle obbligazioni contrattuali non esime il fornitore dalle responsabilità civili e penali per i danni derivanti dall'inadempienza medesima.

Art.8)

REVISIONE PREZZI

A norma della vigente normativa non si darà luogo ad alcun meccanismo di revisione dei prezzo dell'Appalto.

Art.9)

MODALITA' DI PAGAMENTO

Trattandosi di fornitura di beni assistite da finanziamento in Conto capitale a carico dei Bilancio dell'Assessorato Regionale Sanità, il pagamento del corrispettivo spettante all'impresa, sarà effettuato solo dopo la data di effettivo accreditamento, presso la Tesoreria dell'Azienda, delle somme dovute da parte dell'Assessorato Regionale Sanità, semprechè le operazioni di collaudo, ricognizioni e verifica, disposte dall'Assessorato Regionale Sanità, abbiano avuto esito positivo.

I termini di pagamento, come sopra individuali, saranno automaticamente sospesi nel caso dovessero verificarsi contestazioni o irregolarità nelle forniture o nelle fatturazioni, sino alla eliminazione delle condizioni ostative all'effettuazione del pagamento stesso.

Art.10)

GARANZIE

La Ditta aggiudicataria si assume l'obbligo di garantire tutti i lavori, sia per qualità dei materiali, sia per il montaggio, sia infine per il regolare funzionamento per un periodo di 24 mesi. Resta intesa che tale periodo decorrerà dalla data dei collaudo.

Pertanto, fino al termine di tale periodo, la Ditta assuntrice deve riparare tempestivamente e a sue spese tutti i guasti e le imperfezione che dovessero verificarsi all'impianto per la non buona qualità dei materiali e/o difetti di montaggio e/o di funzionamento, restano escluse soltanto le operazioni dei danni che non possono attribuirsi all'ordinario esercizio, ma ad evidente imperizia o negligenza del personale dell'Amministrazione che ne fa uso.

Art.11)

ASSISTENZA TECNICA

La Ditta offerente dovrà dichiarare e documentare l'ubicazione dei centri di assistenza e relativi tempi e modalità d'intervento.

La Ditta aggiudicataria dovrà inoltre assicurare gratuitamente, per un periodo di due anni dalla data di avvenuto collaudo, il servizio di manutenzione e assistenza tecnica sull'impianto, comprensivo dei costi di materiali di ricambio e con esclusione soltanto dei materiali di consumo.

Art.12)

RESPONSABILITA DELL'APPALTATORE

L'Appaltatore o altra tecnico da lui nominato sarà l'unico responsabile per tutte le incombenze dei cantiere, della direzione e sorveglianza delle maestranze e della materiale esecuzione, manutenzione e funzionamento dell'impianto, con esonero da qualsiasi responsabilità dei Committente.

All'appaltatore è proibito il subappalto. Eventuali cessioni del contratto dovranno essere autorizzate dall'Amministrazione.

Nel caso di grave inadempimento, da valutarsi discrezionalmente dall' Ente appaltante l’Amministrazione avrà facoltà di risolvere "ipso iure" il contratto medesimo mediante

semplice dichiarazione stragiudiziale intimata a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, tenendo la cauzione definitiva a titolo di penalità .

Art.13)

FALLIMENTO‑ LIQUIDAZIONE‑ AMMISSIONE A PROCEDURE CONCORSUALE - MORTE DELL'APPALTATORE

In caso di scioglimento o di liquidazione della ditta fornitrice, l'Azienda avrà diritto di pretendere la continuazione dei contratto da parte delle eventuali nuove ditte subentranti.

In caso di fallimento o di ammissione a procedure concorsuali in genere, il contratto si riterrà risolto di pieno diritto a datare dal giorno della dichiarazione di fallimento o di ammissione alle procedure concorsuali.

In caso di mone dei fornitore, l'Azienda potrà, a suo insindacabile giudizio, consentire che le obbligazioni derivanti dal contratto siano assunte solidalmente dagli eredi o ritenere immediatamente risolto li contratto stesso.

Quando la Azienda ritenesse continuative negli eredi le obbligazioni dei rispettivo contratto, i medesimi saranno tenuti, dietro semplice richiesta, a produrre a loro spese tutti quegli atti e documenti che saranno ritenuti necessari per la regolare giustificazione della successione e per la prosecuzione dei contratto.

Art.14)

RICHIAMO ALLA NORMATIVA GENERALE

Per quanto non previsto nel presente capitolato valgono, in quanto applicabili, le norme contenute nella legge 2440 dei 18/11/1923 e del relativa regolamento di applicazione n*827 dei 23/5/1924 e loro successive modifiche ed integrazioni, nonché le norme della L.R. 18/4/1981 n* 69, le norme comunitarie e la norma UNI 10384 e le disposizioni dei Codice Civile che disciplinano i contratti.

                                                                                D’ordine

                                                                Del  DIRETTORE GENERALE

                                                                Il Capo Settore Provveditorato           

                                                                   ( dr. Gianfranco Scarpello)

